
NUOVI CRITERI DI PROGRAMMAZIONE DEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE
Approvati con delibera di Consiglio Comunale n. 35 del 28 Settembre 2010

ai sensi della LR. n. 14 del 26.07.2003, della delibera G.R. n. 1879 del 23.11.2009 e del D. Lgs. 26.03.2010 n. 59 

Il 23 novembre u..s. è stata approvata la delibera n. 1879 con la quale la G.R. Emilia Romagna stabilisce le direttive generali, per la fissazione , da parte dei Comuni dei nuovi criteri per il rilascio delle autorizzazioni degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande. La delibera introduce una programmazione qualitativa fondata sullo sviluppo sostenibile dei pubblici esercizi e dell’economia urbana in cui operano. L’entrata in vigore del D.Lgs. 4 luglio 2006 n. 223, convertito in L. n. 248  del 04.08.2006 e la successiva sentenza del Consiglio di Stato Sez. V, n. 2808 del 2009,  avevano di fatto determinato una situazione di incertezza; il provvedimento adottato dalla Regione Emilia-Romagna, supera l’impostazione numerica, e va nella direzione di perseguire obiettivi di promozione della concorrenza ma anche di utilità sociale da rendere al consumatore. Riconosce che gli esercizi di somministrazione alimenti e bevande ricoprono un ruolo fondamentale per il mantenimento della vivibilità e della qualità delle relazioni per la loro funzione di aggregazione e socialità. Le nuove direttive regionali si adeguano agli indirizzi consolidati della giurisprudenza nonché alla Direttiva 2006/123/CE (cosiddetta Bolkestein) relativa ai servizi del mercato interno, recentemente recepita dal Governo italiano con il D. Lgs. 26 marzo 2010 n. 59.  

La  nuova programmazione comunale degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi dell’art. 4 comma 2 della L.R. n. 14/2003,  è finalizzata ad introdurre nuovi criteri qualitativi con l’obiettivo di qualificare l’offerta di somministrazione con fattori di qualità dei locali e delle strutture, della gestione e della professionalità. Il conseguente superamento dei parametri numerici, presenti nella precedente pianificazione comunale, dovrà garantire, nel rispetto della libertà imprenditoriale , una congrua sostenibilità sociale ed ambientale con particolare riferimento alla tutela dei residente e alla qualità urbana.

  ******

Gli esercizi  per la somministrazione di alimenti e bevande sono insediabili negli ambiti territoriali di ammissibilità individuati dai vigenti  strumenti di pianificazione urbanistica comunale e nel rispetto di tutte le prescrizioni e condizioni di insediabilità in essi riportati. 

Il territorio comunale, ai fini della programmazione comunale degli esercizi di alimenti e bevande, è suddiviso in un’unica zona, comprendente il centro storico e il restante territorio comunale. 

I nuovi criteri qualitativi di programmazione, specifici ed individuati per tutto il territorio comunale, sono ricompresi nelle seguenti macro tipologie:

A)
criteri strutturali dei locali;

B)
criteri gestionali dell’attività;

C)
criteri professionali. 

I criteri qualitativi sono stabiliti come requisiti minimi ed obbligatori in relazione alle diverse richieste, presentate dagli operatori, di seguito indicate:

a) nuove aperture di attività di somministrazione di alimenti e bevande (anche nel caso di attivazione della somministrazione di alimenti e bevande in attività commerciali, artigianali e di servizio esistenti);

b) trasferimento di attività di somministrazione di alimenti e bevande già esistenti alla data di approvazione dei nuovi criteri;

c) modifiche edilizie ai locali nei quali sono già insediate attività di somministrazione di alimenti e bevande alla data di approvazione dei nuovi criteri;
d) cambio di titolarità e/o gestione di attività di somministrazione di alimenti e bevande (c.d.subingressi) esistenti alla data di approvazione dei nuovi criteri.

Il possesso e il mantenimento dei criteri qualitativi minimi ed obbligatori saranno soggetti a controlli e verifiche da parte dell’Amministrazione comunale preliminarmente al rilascio dell'autorizzazione ed anche nella successiva fase di apertura e gestione dell'attività autorizzata.
I criteri individuati nel presente documento costituiscono, pertanto, requisiti indispensabili per il rilascio ed il mantenimento in vita dell’autorizzazione.

Nel caso di non rispondenza con quanto dichiarato e in caso di accertata perdita dei medesimi  si potrà procedere alla sospensione dell’attività sino ad un massimo di 30 giorni  fino al ripristino dei requisiti necessari. 

In caso di accertata perdita dei medesimi e mancato ripristino dei requisiti mancanti nel termine assegnato,  verrà pronunciata la revoca dell’autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 15 comma 3 lett. b) della L. R. n. 14/2003, previo avvio del relativo procedimento amministrativo secondo le disposizioni di legge. 

Esclusioni
I presenti criteri non si applicano al rilascio delle autorizzazioni amministrative per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande  che, ai sensi delle disposizioni regionali e comunali, non sono soggette ai criteri di programmazione comunale e quindi alle attività di cui agli artt. 4  comma 5, e 9 della L.R. n. 14/2003. 

In relazione alle disposizioni di cui all’art. 4, comma 5 lett. f) della legge regionale n. 14 del 2003, sono incluse fra le attività per le quali non si applicano i criteri di programmazione di cui allo stesso articolo, comma 2 :

a)
le attività di somministrazione di cui all’art. 9 della legge regionale n. 14 del 2003 svolte in appalto esterno e comunque nell’esercizio di attività d’impresa;

b)
la somministrazione agli alloggiati in strutture ricettive di cui alla legge 135/01, effettuata da soggetto diverso dal titolare dell’autorizzazione per la struttura ricettiva. 

Ai sensi dell’art. 4 comma 5 lett. g, l’autorizzazione per la somministrazione negli alberghi, anche a persone non alloggiate, è esclusa dall’applicazione dei criteri di programmazione di cui al comma 2 dello stesso articolo.

Autorizzazioni/S.c.i.a. 
L’apertura, il trasferimento e l’ampliamento di superficie degli esercizi di somministrazione alimenti e bevande, assoggettabili ai presenti criteri, sono soggetti ad autorizzazione ex art. 8 comma 1della L.R. 14/2003 e D.G.R. n. 1869/2009. 

La riduzione di superficie degli esercizi di somministrazione alimenti e bevande è soggetta a S.c.i.a. ai sensi dell’art. 19 della L. n. 241/90, così come riformulato dal D. L. 31.05.78 convertito nella L. 31.07.2010 n. 122. 

Il trasferimento di gestione o titolarità degli esercizi di somministrazione alimenti e bevande, assoggettabili ai presenti criteri, è soggetto a S.c.i.a. ai sensi dell’art. 19 della L. n. n. 241/1990, così come riformulato dal D. L. 31.05.78 convertito nella L. 31.07.2010 n. 122. 

La modulistica è quella predisposta dall’ufficio comunale competente. 

Procedimenti amministrativi 

In materia di procedimenti amministrativi continua ad applicarsi il regolamento comunale di applicazione della L.R. n. 14/2003, approvato con deliberazione C.C. n. 33 del 10.11.2005, per quanto non in contrasto con la nuova normativa in materia.

Validità 
I presenti criteri hanno validità triennale ed entrano in vigore dalla data di esecutività della deliberazione con la quale sono approvati. 

I presenti criteri sostituiscono quelli precedenti, approvati con delibera C.C. n. 33 del 10.11.2005.

	A. CRITERI STRUTTURALI DEI LOCALI

	OBIETTIVI
	CRITERI
	ASSOGGETTABILITA’

	1. Equilibrato riparto della superficie destinata alla somministrazione e superficie complessiva dell’esercizio
	• Nel rispetto della normativa edilizia ed igienico-sanitaria vigente, la superficie destinata alla somministrazione cui i clienti hanno libero accesso non dovrà essere inferiore al 40% della superficie totale dell’esercizio. 

La superficie totale dell’esercizio è da intendersi come la somma delle superfici calpestabili destinate:

- alla somministrazione;

- ai locali di servizio di preparazione, conservazione e produzione di alimenti e bevande, compresa quella dei locali destinati ai dipendenti;

- ai servizi igienici. 
	• nuove aperture (anche nel caso di attivazione della somministrazione di alimenti e bevande in attività commerciali, artigianali e di servizio esistenti);

• trasferimento di attività di somministrazione di alimenti e bevande esistenti alla data di approvazione dei nuovi criteri.

I criteri dovranno essere certificati /asseverati con dichiarazione di tecnico abilitato.


	2. Funzionalità e adeguatezza dei locali e qualità dei locali 
	• I locali (destinati alla somministrazione, alla preparazione, conservazione e produzione di alimenti e bevande, compresa quella dei locali destinati ai dipendenti) nonché i servizi igienici dovranno essere conformi alla normativa edilizia ed igienico-sanitaria vigente; 

• Dotazione di idonei parcheggi pertinenziali e pubblici , secondo gli standard stabiliti dai vigenti  strumenti di pianificazione urbanistica comunale;

• Locali destinati alla somministrazione e servizi igienici  accessibili ai diversamente abili; 
• Obbligo di presentazione, ai sensi dell’art. 8 della Legge 447/95 e della normativa comunale vigente in materia, della documentazione previsionale di impatto acustico redatta ai sensi della Deliberazione della G.R. n. 673/2004 da tecnico competente in acustica ai sensi di legge.
	• nuove aperture (anche nel caso di attivazione della somministrazione di alimenti e bevande in attività commerciali, artigianali e di servizio esistenti);

• trasferimento di attività di somministrazione di alimenti e bevande esistenti alla data di approvazione dei nuovi criteri;

• modifiche edilizie ai locali nei quali sono insediate attività di somministrazione di alimenti e bevande.

I criteri dovranno essere certificati /asseverati con dichiarazione di tecnico abilitato.


	B. CRITERI GESTIONALI DELL’ATTIVITA’

	OBIETTIVI
	CRITERI 
	ASSOGGETTABILITA’

	1. Qualificazione dell’offerta del servizio
	• Obbligo di presentare una relazione di progetto di attività, che contenga, tra l’altro:
- la tipologia del servizio che si vuol offrire;

- gli eventuali elementi innovativi;

- l’attività di intrattenimento che si intende eventualmente proporre;

- i potenziali clienti ai quali è rivolta l’attività.
	• nuove aperture (anche nel caso di attivazione della somministrazione di alimenti e bevande in attività commerciali, artigianali e di servizio esistenti);

• subingressi in attività esistenti di somministrazione alimenti e bevande; 

• trasferimento di attività di somministrazione di alimenti e bevande esistenti alla data di approvazione dei nuovi criteri;

• modifiche edilizie ai locali nei quali sono insediate attività di somministrazione di alimenti e bevande.



	2. Perseguimento di pratiche di sostenibilità ambientale
	• Obbligo di installazione di elettrodomestici di classe A e A+, di luci a risparmio energetico e di riduttori di flusso di rubinetti
	• nuove aperture (anche nel caso di attivazione della somministrazione di alimenti e bevande in attività commerciali, artigianali e di servizio esistenti);

• trasferimento di attività di somministrazione di alimenti e bevande esistenti alla data di approvazione dei nuovi criteri;

• modifiche edilizie ai locali nei quali sono insediate attività di somministrazione di alimenti e bevande;

• subingressi in attività esistenti di somministrazione alimenti e bevande (a decorrere da un anno). 

Tale obbligo è previsto anche per i già titolari di pubblici esercizi, in caso di acquisto di nuovi elettrodomestici e/o sostituzione di quelli già in uso. 
I criteri dovranno essere certificati con dichiarazione del richiedente.

	3. Compatibilità con la residenza

             
	• In caso di reiterate problematiche inerenti comportamenti molesti degli avventori, accertate dagli organi di Polizia, obbligo di istituzione – nell’ambito di un programma concordato anche con le Associazioni di categoria del commercio – di “referenti per la sicurezza” di cui alla delibera della G.R. n. 287 del 10.03.2008 “Approvazione della direttiva per gli enti locali relativa alle modalità di autorizzazione all’esercizio della funzione di referente per la sicurezza, ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 24/2003” . 

                   
	• nuove aperture (anche nel caso di attivazione della somministrazione di alimenti e bevande in attività commerciali, artigianali e di servizio esistenti);

• trasferimento di attività di somministrazione di alimenti e bevande esistenti alla data di approvazione dei nuovi criteri;

• modifiche edilizie ai locali nei quali sono insediate attività di somministrazione di alimenti e bevande ;

• subingressi in attività esistenti di somministrazione alimenti e bevande.

I criteri dovranno essere certificati con dichiarazione del richiedente.


	C. CRITERI PROFESSIONALI

	1. Garantire la presenza professionale

                    
	• Obbligo della tempestiva reperibilità di un addetto con i requisiti professionali
	• nuove aperture (anche nel caso di attivazione della somministrazione di alimenti e bevande in attività commerciali, artigianali e di servizio esistenti);

• subingressi in attività esistenti di somministrazione alimenti e bevande. 

I criteri dovranno essere certificati con dichiarazione del richiedente.

	2. Sviluppare la professionalità 

                         
	• Dichiarazione di impegno di partecipazione e frequentazione, entro i due anni dall’apertura o dal subingresso), di un corso professionalizzante nel settore alimentare organizzato da Associazioni di categoria o enti pubblici o soggetti autorizzati, da parte del titolare dell’impresa, o del delegato o di un dipendente
	• nuove aperture (anche nel caso di attivazione della somministrazione di alimenti e bevande in attività commerciali, artigianali e di servizio esistenti);

• subingressi in attività esistenti di somministrazione alimenti e bevande. 

I criteri dovranno essere certificati con dichiarazione del richiedente.


